
La  travagliata  storia  del  Myanmar: 
 Colpi di stato, regimi militari e conflitti etnici

Il lungo impegno per ottenere la democrazia  
1962 – Oggi

Purtroppo il Myanmar non è ancora 
riuscito a trovare pace e stabilità 
dopo l'indipendenza



Birmania / Myanmar
Il Myanmar, ufficialmente Repubblica dell'Unione di Myanmar, nota 
anche come Birmania (nome ufficiale fino al 1989), è un Paese del Sud-
est asiatico; 

È il Paese più grande per superficie del Sud-Est asiatico continentale e 
ha una popolazione di circa 55 milioni di abitanti;

Confina con il Bangladesh e l'India a nord-ovest, 
Cina a nord-est;

Laos e Thailandia a est e a sud-est, e il Mare delle Andamane e il Golfo 
del Bengala a sud e a sud-ovest;

Il Myanmar è diviso in sette Stati e sette regioni. 

Negli ultimi 70 anni, le nostre generazioni sono cresciute sotto il 
sistema monopartitico e la dittatura militare; 

La ragione della guerra civile nel nostro Paese è dovuta alla mancanza 
di uguaglianza tra i gruppi etnici, di giustizia e di auto-
amministrazione;



           Principali gruppi etnici:  Ci sono 135 gruppi etnici e 8 “stati” nazionali

Arakan:  (7 ethnic groups) - Rakhine, Kamein, Khami, Daingnet, Maramagyi, 
Mro, Thet
Burman:  (9 ethnic groups) - Bamar, Dawei, Beik, Yaw, Yabein, Kadu, Ganan, 
Salone, Hpon
Chin: (53 ethnic groups) - Meithei, Saline, Ka-Lin-Kaw, Khumi, Mro-Khimi, 
Khawno, Kaungso, Kaung Saing, Kwelshin, Kwangli, Gunte, Gwete, Ngorn, 
Siyin, Sentang, Saing Zan, Za-How, Zotung, Zo-Pe, Zo, Zanniat, Tapong, 
Tiddim, Tay-Zan, Taishon, Thado, Torr, Dim, Dai, Naga, Tangkhul, Malin, 
Panun, Magun, Matu, Miram, Mi-er, Mgan, Lushei, Laymyo, Lyente, Lautu, 
Lai, Laizao, Mro, Hualngo, Anu, Anun, Oo-Pu, Lhinbu, Asho, Rongtu
Kayin: (11 ethnic groups) - Karen, Kayinpyu, Pa-Le-Chi, Mon Kayin, Sgaw, Ta-
Lay-Pwa, Paku , Bwe, Monnepwa, Monpwa,  Shu 
Karenni (9 ethnic groups) - Kayah, Zayein, Ka-Yun, Gheko, Kebar, Bre, Manu 
Manaw, Yin Talai, Yin Baw 
Mon: (1 ethnic group) 
Shan: (33 ethnic groups) - Tai, Yun, Kwi, Pyin, Yao, Danaw, Pale, Eng, Son, 
Khamu, Kaw, Kokant, Khamti Shan, Hkun, Taungyo, Danu, Palaung, Man Zi, 
Yin Kya, Yin Net, Shan Gale, Shan Gyi, Lahu, Intha, Eik-swair, Pa-O, Tai-Loi, 
Tai-Leng, Tai-Lon, Tai-Lay, Maingtha, Maw Shan, Wa 
Kachin: (12 ethnic groups) - Jingpo, Tarone, Dalaung, Jinghpaw, Guari, Hkahku, 
Duleng, Maru, Rawang, Lashi, Atsi, Lisu



Invasione Britannica: Il dominio Britannico in Birmania è durato dal 1824 al 1948 (124 anni).

1824 Gli inglesi invadono la 
Birmania/Myanmar;
1886 Il regno reale birmano cade e diventa 
una provincia dell'India britannica;
1937 La Gran Bretagna separa la Birmania 
dall'India e ne fa una colonia della corona.

L'arrivo della politica coloniale britannica in Birmania ha 
fondamentalmente minato il sistema, è al centro della 
violenza intercomunitaria e interreligiosa contemporanea; 

Gli inglesi controllarono la loro nuova provincia attraverso 
un governo diretto, apportando molte modifiche alla 
precedente struttura governativa. La monarchia fu abolita, il 
re Thibaw fu mandato in esilio e religione e Stato furono 
separati; 

Riducendo l'autorità politica e religiosa birmana, i britannici 
emarginarono la comunità birmana e permisero alle 
minoranze etniche di accedere al potere;

Il servizio civile era in gran parte composto da anglo-birmani 
e indiani, karen e altri gruppi minoritari birmani, mentre 
l'etnia birmana era esclusa quasi completamente dal servizio 
militare;

Esercito Britannico in Birmania 



Occupazione Giapponese:  Occupazione giapponese in Birmania         
dal 1942 al 1945

L'occupazione giapponese della Birmania da parte 
dell'Impero del Giappone si riferisce al periodo tra il 
1942 e il 1945, durante la Seconda guerra mondiale;

I giapponesi avevano assistito alla formazione 
dell'Esercito per l'indipendenza della Birmania e 
addestrato i Trenta Compagni, che furono i 
fondatori delle moderne Forze Armate (Tatmadaw);

Nell'aprile 1945, gli Alleati avevano cacciato i 
giapponesi. Successivamente, iniziarono i negoziati 
tra i birmani e gli inglesi per l'indipendenza. Truppe Giapponesi- Birmania



Indipendencza / Repubblica parlamentare federale 

9 aprile 1947 - In Birmania si tengono 
le elezioni per la costituzione di 
un'assemblea costituente;

1948 - La Birmania ottiene 
l'indipendenza formale dai britannici;

1948 - 1962 (14 anni) la Birmania ha 
un governo democratico / Repubblica 
parlamentare federale



Primo colpo di stato militare: Era militare (1962 - 1988) 
Governo dello Stato totalitario monopartitico

 2 marzo 1962 :  Guidata dal generale Ne Win, capo di 
Stato Maggiore dell'esercito, una giunta di 17 membri 
rovescia il Parlamento democratico dell'Unione e 
prende il potere con un colpo di Stato;
Il regime militare sospende la costituzione e scioglie 
la legislatura; tutti i partiti di opposizione vengono 
messi al bando e la Birmania diventa uno Stato 
socialista a partito unico; 
I militari nazionalizzano anche il sistema educativo ed 
espellono gli stranieri e ne limitano le visite;
I militari assumono il controllo di tutte le imprese e le 
industrie. Le loro politiche economiche e il deliberato 
isolamento del Paese portano l'economia lentamente 
alla rovina e alla bancarotta;   

General Ne Win 



Rivolta  degli  
studenti  
universitari : 7 
luglio 1962

Ci fu la rivolta degli studenti 
contro il governo militare; 
I soldati spararono sui 
manifestanti e demolirono 
l'edificio dell'Unione degli 
Studenti dell'Università di 
Rangoon (RUSU) 
Più di cento morti e l'arresto di 
oltre 3.000 studenti;
Le organizzazioni studentesche 
che operano all'interno dei 
campus furono vietate e tutte le 
università furono chiuse per più 
di due anni, fino al settembre 
1964;

Università di Rangoon 
Unione degli Studenti  

(RUSU);   

Student Protesters

Soldiers Firing 

Rivolta degli studenti universitari: 7 luglio 1962



gli studenti di Yangon diedero inizio alla rivolta, che si 
diffuse in tutto il Paese e si trasformò in una rivolta 
nazionale contro il governo militare, nota come "Rivolta 
dei Quattro Otto";

Centinaia di migliaia di monaci, bambini, studenti 
universitari, casalinghe, medici e gente comune 
partecipano alla protesta;

I soldati stroncano brutalmente la rivolta, sparando e 
uccidendo più di 5.000 persone, tra cui studenti, donne e 
bambini;

La rivolta terminò il 18 settembre 1988 dopo un 
sanguinoso colpo di stato militare e la sostituzione, 
guidata da un altro generale militare Saw Maung, del 
Consiglio di Stato per la Restaurazione della Legge e 
dell'Ordine (SLORC); 

Rivolta  8888  e  secondo  colpo  di  stato  militare
8 agosto 1988 - 18 settembre 1988 



Aung  San  Suu  Kyi:  Carriera politica e arresti domiciliari

Nel 1988, Aung San Suu Kyi è tornata in Birmania 
dal Regno Unito per curare la madre malata;

26 agosto 1988, si rivolge a mezzo milione di 
persone in una manifestazione di massa davanti 
alla Pagoda Shwedagon nella capitale, chiedendo 
un governo democratico; 

27 settembre 1988, Aung San Suu Kyi fonda il suo 
partito politico Lega Nazionale per la Democrazia 
(NLD);

20 luglio 1989, l'esercito arresta Aung San Suu Kyi e 
la tiene agli arresti domiciliari, dove rimane per 
quasi 15 anni, dal 1989 al 2010;

carriera politica e arresti domiciliari



Referendum costituzionale 2008:  Il ciclone e la Costituzione redatta dai militari del
Myanmar sotto il governo militare per 15 anni (1989 - 2012)

 

Il 2 maggio 2008, il ciclone Nargis ha colpito il delta dell'Ayeyarwady in 
Myanmar, causando la morte di oltre 140.000 persone; 
Il regime militare ha deliberatamente bloccato gli aiuti internazionali 
per le vittime del ciclone, tenendo lontani gli stranieri, mentre il regime 
militare si è spinto a indire il referendum costituzionale il 10 maggio 
2008, che è stato approvato con il 93,82% dei voti; La costituzione 
elaborata dai militari garantisce che i rappresentanti militari, (senza 
essere eletti) occupino il 25% dei seggi in parlamento;
 
Secondo la Costituzione, il Presidente della nazione, non ha il potere di 
nominare i ministri della Difesa, degli Interni e delle Frontiere, che 
possono essere nominati solo dal comandante in capo dell'esercito. 
Il Consiglio Nazionale di Difesa e Sicurezza (CNSG) rimarrà la massima 
autorità del Myanmar, con il potere effettivo di rimuovere il governo, se 
lo desidera..



Elezioni del 1990 e primo governo civile in esilio
Il Myanmar è rimasto sotto il governo militare (1990 - 2010)

Il 27 maggio 1990, i militari convocano le elezioni, che 
vengono vinte dalla Lega Nazionale per la Democrazia (NLD) 
con una vittoria schiacciante. Ma i militari si rifiutano di 
riconoscere i risultati o di cedere il potere;
18 dicembre 1990, la Lega nazionale per la democrazia 
(LND) e gli altri partiti di opposizione birmana istituiscono il 
governo in esilio della Birmania (Myanmar), chiamato 
Governo di Coalizione Nazionale dell'Unione della Birmania;
Nel settembre 2012, il Governo di Coalizione Nazionale 
dell'Unione della Birmania, governo in esilio, è stato sciolto;
Di conseguenza, il Myanmar è rimasto sotto il governo 
militare e la democrazia è rimasta nell'oscurità per i 
successivi 20 anni;



Elezioni  farsa  e  governo militare

Nel novembre 2010, in Myanmar si sono tenute 
elezioni farsa che hanno visto la vittoria del partito 
sostenuto dai militari, l'Union Solidarity and Development 
Association (USDA), e il governo gestito dalle stesse 
militari ma senza uniforme;  
Le elezioni non sono state né libere né corrette, migliaia di 
prigionieri politici rimangono in carcere, tra cui Aung San 
Suu Kyi è ancora agli arresti domiciliari;
Ai media internazionali e agli osservatori elettorali 
stranieri è stato impedito di entrare in Myanmar per 
seguire l'andamento delle elezioni;
Continuano gli attacchi militari contro le minoranze 
etniche;

Brigadier General Thein Sein



Elezioni 2015  e  Aung San Suu Kyi | Carriera politica

Aung San Suu Kyi viene liberata dagli arresti domiciliari nel 
novembre 2010, dopo le elezioni del 2010;

L'8 novembre 2015 si sono tenute le elezioni generali in Myanmar. 
La Lega Nazionale per la Democrazia (NLD) ha ottenuto una vittoria 
schiacciante ponendo fine a quasi 50 anni di governo militare;

Aung San Suu Kyi, non può ricoprire la carica di Presidente perché, 
secondo la Costituzione del 2008 elaborata dai militari, chiunque 
abbia coniugi o figli stranieri non può ricoprire quella Carica ( e i 
suoi due figli sono entrambi cittadini britannici);

Il 6 aprile 2016, Aung San Suu Kyi è nominata Consigliere di Stato;



Conflitto religioso:  Tra buddisti e musulmani

Nel 2012, le accuse di stupro e omicidio di una giovane 
donna buddista da parte di un uomo musulmano hanno 
innescato la terribile catena di scontri tra buddisti e 
musulmani dello Stato di Rakhine. 
Nel luglio 2014, l'evento ha provocato centinaia di morti e 
decine di migliaia di sfollati Rohingya. 
Nell'ottobre 2016, i combattenti Rohingya attaccano tre 
posti di frontiera della polizia, uccidendo nove agenti. Una 
repressione militare spinge decine di migliaia di persone a 
partire per il vicino Bangladesh.
Nell'agosto 2017, una brutale repressione militare nel 
Rakhine spinge più di 730.000 Rohingya verso il 
Bangladesh.



Gambia contro Myanmar: Accuse di genocidio contro il Myanmar

Le Nazioni Unite affermano che la 
campagna di uccisioni di massa, stupri e 
incendi dolosi è stata condotta con "intento 
genocida" nei confronti dei Rohingya, cosa 
che il Myanmar nega 

Nel novembre 2019, il Gambia presenta 
l'istanza di genocidio contro il Myanmar 
alla Corte Penale Internazionale (CPI). 

Nel dicembre 2019, Aung San Suu Kyi 
difende il Myanmar dalle accuse di 
genocidio presentate all'Aia.



E lezioni del 2020  e  terzo colpo di Stato militare

L'8 novembre 2020 si sono tenute le elezioni generali in Myanmar, vinte in 
modo schiacciante dalla Lega nazionale per la democrazia (NLD) di Aung 
Sang Suu Kyi. 
Il partito per procura dei militari, l'Union Solidarity and Development Party 
(USDP), ha accusato la NLD di aver commesso frodi elettorali, tra cui 
l'acquisto di voti, e ha chiesto nuove elezioni in coordinamento con i militari. 
Il 28 gennaio 2021, la commissione elettorale respinge le accuse di brogli 
elettorali, affermando che non ci sono stati errori abbastanza grandi da 
compromettere la credibilità del voto.
Il 1° febbraio 2021, i militari del Myanmar hanno lanciato un colpo di stato 
contro il governo civile, dichiarando non validi i risultati delle elezioni 
generali del novembre 2020.
Subito dopo Aung San Suu Kyi e altri funzionari eletti, sono stati arrestati in 
una serie di raid mattutini.



Proteste in tutto il Paese: Rivoluzione di primavera 
(1 Febbbraio 2021 – Oggi)

Il golpe militare ha scatenato proteste a livello nazionale 
che hanno portato in piazza centinaia e centinaia di migliaia 
di persone di ogni estrazione sociale; 
Le dimostrazioni pacifiche delle prime settimane si 
trasformano rapidamente in scontri letali quando i militari 
iniziano a sparare munizioni vere contro i manifestanti 
disarmati; 
I militari iniziano una brutale repressione dei leader delle 
proteste, arrestando leader eletti, funzionari civili e 
giornalisti;



Nascita del Comitato di rappresentanza di Pyiidaungsu Hlutaw (CRPH) 
e del Governo di Unità Nazionale (NUG). 

Il 16 aprile 2021, un gruppo di legislatori eletti e di parlamentari estromessi nel colpo di 
Stato del Myanmar del 1 febbraio 2021 si è riunito e ha formato il Comitato di 
rappresentanza di Pyiidaungsu Hlutaw (CRPH);
Nello stesso giorno, il Committee Representing Pyiidaungsu Hlutaw (CRPH) ha formato 
il Governo civile di Unità Nazionale (NUG), che è emerso come la principale forza di 
resistenza;

Il Governo di unità nazionale (NUG) è composto da membri del Comitato di 
rappresentanza del Pyidaungsu Hluttaw, il parlamento eletto nel novembre 2020, 
nonché da rappresentanti di gruppi di minoranze etniche e di altri attori anti-golpe; 
Il NUG ha aperto uffici di rappresentanza negli Stati Uniti, nella Repubblica Ceca, in 
Inghilterra, Norvegia, Francia, Corea del Sud, Giappone, India e Australia.



Nascita di gruppi di resistenza/forze di difesa del popolo (PDF)

Dopo aver protestato pacificamente per alcuni giorni dopo il colpo di Stato del febbraio 2021, i 
militari hanno commesso orrende atrocità contro i manifestanti;
Dal 2012 fino al colpo di Stato, i giovani del Paese hanno sperimentato un certo grado di libertà 
sotto il governo democratico e non sembrano disposti ad accontentarsi di meno sotto il governo 
militare;
ha scatenato un'energia rivoluzionaria che ha presto portato alla nascita del gruppo di resistenza per 
proteggere il popolo dalle atrocità della giunta;
Il 16 aprile 2021, il Governo di Unità Nazionale ha annunciato la creazione di un braccio armato che 
avrebbe collaborato con varie organizzazioni armate etniche per lanciare una rivoluzione armata 
contro la giunta; 
Il 5 maggio 2021, il NUG ha annunciato la formazione della PDF come "precursore delle forze armate 
federali" costituitasi in risposta alle violenze che si stavano verificando in tutto il Paese; 
Il 28 maggio 2021,  ha pubblicato un video della cerimonia di Istituzione della PDF, annunciando che 
il braccio armato era pronto a sfidare le forze della giunta;
Il 7 settembre 2021, ha annunciato l'inizio della "Guerra difensiva del popolo" contro la giunta 
militare e ha esortato i cittadini a rivoltarsi contro la giunta in ogni angolo del Paese;



Forze di resistenza / Forze di difesa del popolo (PDF)

I gruppi di resistenza possono essere suddivisi in Forze di Difesa Popolare (PDF), Forze 
di Difesa Locale (LDF) e Gruppi di Difesa Popolare (PDT); 
Le Forze di Difesa del Popolo (PDF) sono gruppi di resistenza locali che operano nelle 
proprie regioni sotto il comando del Governo di Unità Nazionale (NUG) e fanno parte 
dell'esercito rivoluzionario; ci sono circa 300 battaglioni in tutto il Paese che 
comprendono circa 65.000 membri; 
Le Forze di Difesa Locali (LDF) combattono una guerriglia contro il regime militare, al 
di fuori del comando del Governo di Unità Nazionale (NUG). Si stima che ci siano circa 
401 Forze di Difesa Locale (LDF) ;
Le Squadre di Difesa del Popolo (PDT) sono destinate principalmente alla protezione 
e alla sicurezza della popolazione locale.  Sono state costituite dal NUG e sono circa 
250 in tutto il Paese;
Attualmente, le forze di resistenza controllano il 52% delle aree. Il regime militare 
controlla solo il 17%; 
Il resto del Paese è controllato dalle Organizzazioni Armate Etniche (EAO) che lottano 
per una maggiore autonomia e autodeterminazione;



Organizzazioni Armate 
Etniche (EAO) / 
Organizzazioni di 
Resistenza Etnica 
(ERO)

In Myanmar sono attualmente attive circa 20 
Organizzazioni Armate Etniche che sostengono 
che i loro diritti non sono stati pienamente 
rispettati dal governo centrale militare; in 
totale ci sono circa 150.000 truppe;

Dal 1949, anno in cui il Myanmar ha ottenuto 
l'indipendenza dagli inglesi, i gruppi etnici del 
Paese si sono sollevati in una resistenza 
armata, combattendo principalmente per una 
maggiore autonomia e autodeterminazione, 
contro un governo centrale;



Bombardamenti e attacchi di artiglieria del Myanmar contro obiettivi civili 

Secondo il gruppo di monitoraggio del conflitto (ACLE), ci sono stati almeno 600 
attacchi aerei da parte dell'esercito e attacchi di artiglieria, contro case, scuole, 
ospedali e luoghi di culto. 
Il 24 dicembre 2021, noto come il massacro della vigilia di Natale, i soldati 
dell'esercito di Myanmar hanno ucciso e bruciato oltre quaranta civili, tra cui 
quattro bambini, nello Stato di Kayah;
Il 15 settembre 2022, un attacco aereo della giunta militare ha colpito una 
scuola nella regione di Sagaing, uccidendo 11 bambini e continuando a sparare 
nel complesso per un'ora;
Il 25 ottobre, tre caccia militari del Myanmar hanno sganciato bombe su un 
festival musicale uccidendo almeno 80 persone, tra cui quattro artisti, e 
ferendone molte altre nello Stato di Kachin; 
La giunta militare utilizza la strategia dei "quattro tagli", che mira a tagliare gli 
insorti dalle loro fonti di cibo, fondi, intelligence e reclute. 
Per questo i civili hanno pagato un prezzo altissimo;
I soldati della giunta hanno bruciato 55.484 case, oltre a saccheggiare e rubare 
beni della popolazione ogni giorno in tutto il Paese;
Ad oggi, sono stati uccisi più di 3.026 civili disarmati, tra cui 265 bambini e 414 
donne tra cui anche donne incinte;



Il prezzo della sfida:       Prigionieri politici

Ad oggi, sono stati arrestati 19.852 prigionieri politici - con 
16.000 ancora detenuti, tra cui 355 medici, 218 insegnanti, 
154 giornalisti, 9 difensori dei diritti umani e avvocati;
Nel luglio 2022, la giunta militare ha giustiziato quattro 
prigionieri attivisti democratici di spicco e attualmente ci 
sono 142 prigionieri politici nel braccio della morte;
Due parlamentari eletti della Lega Nazionale per la 
Democrazia (NLD) e 84 membri del partito sono stati uccisi;
Inoltre, 206 parlamentari eletti della Lega Nazionale per la 
Democrazia (NLD) e 371 membri del partito sono in carcere 
e le loro case e proprietà sono state sigillate e confiscate; 
Durante gli interrogatori e la detenzione, viene fatto uso di 
tecniche di tortura per estorcere confessioni, degradare e 
umiliare ulteriormente i detenuti. 



Costo del colpo di stato: Sfollati interni
Secondo le Nazioni Unite: dal colpo di stato, oltre 1,5 milioni di persone 
sono state sfollate all'interno del Paese, con bambini costretti a fuggire 
dalle loro case e comunità e rifugiarsi nelle foreste.   
I campi degli sfollati sono sovraffollati e le condizioni di vita sono pessime 
con tassi più elevati di malattie trasmissibili, tra cui tubercolosi, scabbia e 
dissenteria, 
La vita nei campi per sfollati è difficile a causa dell'accesso insufficiente 
all'assistenza sanitaria. Cibo e acqua sono scarsi e le tende sono state 
erette in mezzo al vento e alla polvere del terreno montuoso.
Le restrizioni militari del governo centrale sui movimenti hanno impedito 
alle organizzazioni umanitarie di distribuire adeguatamente cure mediche 
e forniture di emergenza agli sfollati nei campi;
L'accesso umanitario in molte zone rimane limitato a causa 
dell'insicurezza;
Human Rights Watch e altri hanno definito alcuni campi per sfollati 
interni come "prigioni a cielo aperto";



Il costo del colpo di Stato: Crisi umanitaria e aiuti

Gli sfollamenti di massa e il collasso economico stanno spingendo 
il Myanmar verso una crisi umanitaria;
La giunta ha bloccato gli aiuti umanitari necessari a raggiungere 
milioni di sfollati e altre persone a rischio nelle aree di conflitto.
Le Nazioni Unite stimano che nel 2023 quasi 18 milioni di persone 
nel Paese- quasi un terzo della popolazione del Myanmar - avranno 
bisogno di aiuti umanitari. 
Tre bambini su 10 di età inferiore ai 5 anni in Myanmar soffrono 
di stitichezza a causa della mancanza di un'alimentazione 
adeguata. Ciò influisce non solo sulla loro crescita fisica, ma anche 
sulla loro salute generale e sul loro futuro. 
Inoltre, 300.000 bambini in Myanmar sono a rischio di malattie a 
causa della mancanza di vaccinazioni.



Il costo del colpo di stato: l'istruzione sotto il governo militare

Milioni di famiglie sono combattute tra l'istruzione, la sicurezza e la fedeltà al 
movimento filodemocratico quando si tratta di decidere se rimandare i propri figli 
alle scuole pubbliche;
Molti studenti, che hanno rifiutato il sistema educativo del regime e si sono rifiutati 
di tornare nelle aule;
Il solo 10% degli studenti sono iscritti alle scuole pubbliche aperte sotto la giunta 
militare;
Alcuni studenti delle scuole superiori ed università si sono uniti alle forze di 
resistenza anti-regime per spodestare la giunta militare, ponendo bruscamente fine 
al loro percorso scolastico ed accademico; 
Sette insegnanti su 10 continuano a boicottare il governo militare, por questo anche 
il numero di insegnanti nelle scuole pubbliche è drasticamente ridotto;
L'80% dei quasi 10 milioni di studenti del Myanmar rifiuta il sistema educativo del 
regime;



Istruzione:  Fornita dal Governo di unità nazionale (NUG)

Molti insegnanti e studenti in Myanmar hanno spostato il loro impegno 
educativo nella clandestinità da quando i militari hanno preso il potere; 
Gli insegnanti che si sono uniti al movimento di disobbedienza civile 
(CDM) contro il regime militare offrono corsi online; 
Il NUG offre alcuni programmi di apprendimento online e offline, ma a 
causa della scarsa disponibilità di internet e delle interruzioni di corrente, 
l'apprendimento online è ostacolato;
All'inizio le classi erano piene, ma poi la maggior parte di loro hanno 
abbandonato uno dopo l'altro perché non potevano più permettersi di 
pagare le tariffe per i dati internet, dato che la situazione economica è 
drasticamente peggiorata; 
Gli studenti vivono in un costante stato di paura e preoccupazione per 
la possibilità che i militari li bombardino e li uccidano. 
Si stima che 8 milioni di bambini siano fuori dalla scuola e dal percorso 
scolastico.    



Il costo del colpo di stato: la "generazione perduta" dei bambini

Cinque milioni di bambini in tutto il Myanmar hanno bisogno di assistenza umanitaria, 
secondo il Fondo internazionale di emergenza per l'infanzia delle Nazioni Unite (UNICEF); 

Oltre 300 bambini (sotto i 18 anni) sono stati arrestati e altri 289 sono stati uccisi dai 
militari. 
Ci sono molti bambini nei campi degli sfollati e ci sono state vittime infantili ogni giorno a 
causa degli attacchi deliberati del regime. 
Se il colpo di Stato continua, non si sa quando i bambini potranno andare a scuola;

I bambini sono malnutriti, hanno bisogno di essere vaccinati e di essere scolarizzati;

Milioni di bambini rischiano di perdere la vita. Anche se dovessero sopravvivere, 
sarebbero privati sia mentalmente che fisicamente; 
Pertanto, la sicurezza dei bambini e i loro diritti sono il requisito più importante;



Mine terrestri e munizioni inesplose

Le mine terrestri e le munizioni inesplose, l'anno scorso, hanno 
ferito o ucciso più di una persona al giorno e nel 2022 le vittime 
sono state 390, con un aumento del 40% rispetto all'anno 
precedente, secondo un rapporto delle Nazioni Unite;
Le mine sono piazzate da tutte le parti del sanguinoso conflitto in 
Myanmar e sono responsabili dell'aumento delle vittime civili, tra 
cui un numero allarmante di bambini.
I militari, noti come Tatmadaw, costringono le persone a 
camminare davanti alle truppe e usano i civili come scudi umani 
per far esplodere potenziali mine sul loro cammino, proteggendo le 
proprie truppe.
Le mine e gli ordigni inesplosi sono cresciuti in modo esponenziale 
dopo la presa di potere dell'esercito, con un uso più massiccio di 
mine in più parti del Paese.



L'economia della droga in Myanmar prima e dopo il colpo di stato

Il Myanmar è il secondo produttore mondiale di oppio/eroina illegale e 
uno dei principali produttori mondiali di metanfetamine;
Nelle aree di conflitto, alcune milizie alleate dei militari hanno permesso 
le operazioni di spaccio nelle aree da loro controllate e hanno utilizzato il 
commercio per finanziare le proprie organizzazioni; 
Dopo il colpo di stato militare del 2021, la produzione di papavero da 
oppio in Myanmar è aumentata vertiginosamente, secondo l'Ufficio 
delle Nazioni Unite per le droghe, poiché le turbolenze politiche ed 
economiche hanno spinto gli agricoltori a coltivare la pianta.
Lo Stato Shan rappresenta attualmente quasi il 90% della produzione di 
oppio, con circa 190.000 famiglie coltivano oppio tra lo stato Shan e lo 
stato Kachin.
Si ritiene che la maggior parte dei laboratori di droghe sintetiche si trovi 
nelle aree montuose dello stato Shan.
Il traffico di droga è aumentato dopo il colpo di Stato.



Situazione di stallo politico e Cosa avverrà in futuro .....

Dopo due anni di violenze sotto il governo militare, 
il Myanmar rimane intrappolato nel conflitto, con una crescente instabilità politica e una crescente crisi 
umanitaria;
si è assistito a un crollo generale dell'ordine pubblico e la situazione è andata di male in peggio. Più a lungo 
persiste e maggiori sono i danni che si verificheranno;
Le condizioni sono da "inferno in terra" per chi rimane in Myanmar, poiché la giunta militare ha come unico 
strumento per mantenere il potere la violenza, trattando l'intera popolazione come un nemico:
Gli alti ufficiali militari ritengono di non aver bisogno dell'Occidente, grazie alla combinazione delle risorse 
naturali dello Stato e delle relazioni amichevoli con Russia e Cina, che proteggono i militari del Myanmar alle 
Nazioni Unite con il loro potere di veto e forniscono al regime armi sofisticate;
Le nazioni occidentali continuano a inviare speranze, preghiere e sanzioni, ma non molto di più;
Non esiste “una pallottola d'argento” che risolva i molteplici dilemmi del Myanmar e la risposta straniera ad 
essi;
Purtroppo, i prossimi anni saranno probabilmente ancora peggiori dei due precedenti; 
Tuttavia, i 55 milioni di abitanti del Myanmar sono ancora impegnati in una rivoluzione che mira a costruire 
un futuro migliore per loro stessi e per le generazioni future;
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